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Le nostre passioni, i nostri interessi, possono creare inclusione tra persone con stili di vita e cultura diversa? 
Allo stesso modo i nostri hobby possono essere la causa di una maggiore esclusione sociale?
Per darci una risposta abbiamo cercato di definire con esempi pratici i nostri passatempi preferiti: ascoltare 
musica o comporne di propria, in particolare rap, praticare sport, viaggiare, vedere posti nuovi, i tatuaggi, i 
piercing, mangiare quello che si vuole e a volontà, le macchine costose e veloci ecc… 
Altre passioni sono trapelate come il fumo, l’alcool, il gioco d’azzardo, il possedere delle armi, ma queste 
possono essere considerate manie particolari, tra l’altro molto comuni, oppure dipendenze che possono 
isolare le persone dal gruppo? La stessa riflessione ci siamo posti anche nel caso dell’abuso dei tatuaggi o dei 
piercing.
La risposta che ci siamo dati non è stata unanime perché effettivamente certi hobby possono far ammalare 
l’interessato e chi gli sta accanto, tuttavia, se così stanno le cose, non sono più passioni, ma tormenti. 
In ogni caso abbiamo capito che per accettare gli interessi altrui dobbiamo rispettare le altre persone e le 
loro opinioni, dobbiamo imparare ad ascoltare perché tramite l’ascolto si impara ad essere più aperti e di-
sponibili ad accogliere nuove proposte e idee. 
Infine abbiamo capito che una passione sana stimola costantemente a dare il meglio di se, per raggiungere 
un preciso obiettivo a breve e a lungo termine. Inoltre un interesse specifico può creare attorno a se un grup-
po di persone assai eterogeneo che, grazie ad esso, ha l’opportunità di incontrarsi, conoscersi, confrontarsi e 
magari diventare amici.
Il lavoro fatto sull’inclusione ed esclusione sociale sul tema degli interessi e passioni è stato interessante e 
proficuo, ma pensiamo che prima di tutto bisogna imparare a condividere ciò che ci piace con gli altri, altri-
menti il gioco rimane fine a se stesso e non c’è possibilità alcuna d’inclusione.

La redazione di “Innocenti Evasioni”.

Le passioni secondo noi creano 
inclusione perché sono qualcosa 
in comune che ci piace e di cui si 
può discutere; si possono scambiare 
opinioni, passare del tempo assieme; 
ad esempio la musica, se ci piace lo 
stesso genere ci possiamo scambiare 
le canzoni.
Le passioni creano anche esclusione 
perché qualora della stessa passione 
ci piacciano aspetti diversi non si ha 
l’interesse di discuterne o passare del 
tempo assieme, perché non si hanno 
argomenti in comune per la passione 
che ci piace.
G.M.  M.I.  A.R.

Le passioni creano inclusione perché 
stando insieme si sta bene perché ci si 
può fidare gli uni degli altri, perché è 
bello scherzare con gli altri e divertir-
si, perché si condividono la felicità ed 
il successo. Ad esempio viaggiare crea 
inclusione perché si condividono le cose, 
si scoprono nuove realtà, si condividono 
le emozioni e ci si dà forza gli uni con gli 
altri.
Una passione può diventare negativa e 
quindi una dipendenza se prolungata 
per troppo tempo e quindi non la faccio 
più perchè mi dà benessere, ma perché 
non posso farne a meno.
G.C.  P.B.  G.M.

Le passioni generano inclusione perché le passioni che 
condividono le persone le rappresentano e le accomunano, ad 
esempio far parte di un gruppo che ha un simbolo e un interesse 
che le unisce.
Le passioni infatti creano gruppo perché le persone, che 
condividono gli interessi, possono discuterne e viverli insieme. 
Gli interessi in comune possono essere il calcio, i tatuaggi etc…
Ci sono poi delle passioni che generano esclusione poiché 
alcune persone hanno interessi contrastanti e che escludono.
R.H.  M.M.  S.M.
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Tatuaggi
“La vita è sempre forte molto più che facile”
Questa è la frase che ho scelto di tatuarmi due anni e mezzo fa. E’ una frase di una canzone di Ligabue, “Il 
giorno di dolore”, che in quel periodo era una sottospecie di motto a cui mi ispiravo. 
Forse perché ho passato un periodo un po’ brutto e forse perché ero caratterizzata da quella classica espres-
sione giovanile di tristezza, del tipo “il mondo non è fatto per me” o viceversa. 
Già di mio non sono una ragazza molto combattiva, anche se ultimamente mi sto avvicinando a quel tipo, 
quindi questa frase è un po’ come un incoraggiamento da parte di un amico che ti dice “Forza! Non abbat-
terti!”.
Ogni volta che mi guardo allo specchio penso a quel tatuaggio e ho una scarica di forza che magari mi aiuta 
per tutta la giornata. Mi fa pensare che comunque quello che di brutto può essermi successo può essere 
riparato e che nonostante una caduta e uno sbaglio la vita va avanti.
G.C.

A me non piacciono i tatuaggi perché è solo una perdita di denaro per niente. Per me non fanno neanche 
bene alla salute, molti tatuaggi poi sono brutti e si assomigliano quasi tutti tra loro, non c’è tanta varietà tra i 
tatuaggi.
M.D.

Io non ho tatuaggi e in questo momento non saprei quale farmi perché penso che debbano avere un senso 
dal momento che non si possono cancellare. In ogni caso, se più avanti trovassi un tatuaggio che per me ha 
significato, mi piacerebbe farmene uno.
S.M.

I miei tatuaggi sono tre e mi piacciono molto perché per me hanno senso. Sono tre tatuaggi diversi di nomi 
di persone a cui tengo molto e che non potrò mai scordare. Questi tre nomi saranno sempre con me anche 
nei periodi più difficili, li avrò sempre in mente e non li dimenticherò mai. Questi tatuaggi saranno sempre 
affianco a me e moriranno con me.
A me piacciono molto i tatuaggi che hanno senso perché ne vale la pena e non potrai mai scordarli.
A.R.

Io non ho tatuaggi ma ne voglio fare due: uno che rappresenta la mia famiglia e l’altro che rappresenta la 
mia religione. Fino ad ora non ho fatto nessun tatuaggio perché la mia famiglia non voleva, ma a me sono 
sempre piaciuti. Anche se ai miei famigliari non piacerà, mi farò questi tatuaggi: uno che parla della mia 
famiglia e farmelo per me avrà significato perché saprò che la mia famiglia è sempre con me in ogni posto 
che vado ed in ogni momento. Il secondo tatuaggio è per ricordarmi che ho una religione che rispetto fino 
ad un certo punto.
I.M

1. Cosa ti fa venire in mente la parola “esclusione”?
La solitudine , disagio, mancanza di scelte, di non poter scegliere, lo stare male.

2. Si sei mai sentito/a escluso/a? In che modo?
Si mi è capitato, ma non molto spesso, perché mi sono sentita che non ero libera. Per 
esempio quando ero ragazzina con gli amici che pensavo fossero amici ma non lo erano.

3. Si può evitare di essere esclusi? Se si come?
No non è una scelta , se ti escludono, ti escludono, ma tu non puoi evitare l’esclusione.

4. Hai mai escluso qualcuno? Se si perché?
Spero di non aver mai escluso nessuno, ma a volte puoi escludere qualcuno senza saperlo.

5. Come ci si sente ad essere esclusi?
Non bene, tristi.

6. Come ci si sente ad essere inclusi?
Ci si sente bene perché ci si sente accolti e ben voluti.

7. Si può escludere qualcuno con buone intenzioni?
Forse no.

8. Come si fa ad auto-escludersi?
Non c’è niente di più facile ad auto-escludersi.

9.Quali situazioni favoriscono l’esclusione/ inclusione?
Quelle di esclusione  dove c’è la competizione negativa, oppure dove si vuole emergere 
a danno degli altri. Quelle di inclusione dove si vuole avere  uno scopo per se stessi o a 
dono degli altri.

I.M. 

intervista alla direttrice
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La musica per meLa musica per me
La musica è uno sfogo per liberarsi dai pensieri e la maggior parte della musica rap parla della strada e della 
vita dura della povera gente.
Poi questa musica parla di un po’ tutto quello che ho fatto prima di essere arrestato.
P.B.

La mia musica preferita è il rap/hip-hop, perché lei mi ha cresciuto e mi è stata vicina come un fratello mag-
giore, mi ha fatto maturare e mi è sempre stata vicina nei momenti di maggior bisogno, nei momenti più 
bassi della mia vita, poi mi ha anche aiutato a diventare una persona umile e matura.
Il rap/hip-hop mi ha ispirato sia nella vita, sia nel cantare, per esprimere in questo modo il mio stato d’ani-
mo. Anche alla mia ragazza piace questa musica e anche lei canta per esprimere il suo stato d’animo: questo 
genere unisce me e lei in modo sensazionale. 
E’ anche grazie a lei se mi sento ancora vivo.
Questo genere di musica  parla di tutti gli stati d’animo delle persone, come se fosse la voce libera di tutti.
M.D.

La musica rap la ascolto a volte, perché ci sono delle frasi che coincidono con la mia vita. La mia musica 
preferita però è quella napoletana e il reggae.
L.T.

Io non ho un genere di musica preferito perché le canzoni che ascolto variano in base al mio umore ed ai 
periodi che vivo. Posso ascoltare il rock perché ho bisogno di ricaricarmi o ascoltare musica commerciale 
per sfizio o per allegria. 
Ascolto molto il rap perché nelle canzoni i rappers parlano di vicende vissute realmente, storie particolari ed 
interessanti, poi parlano di attualità con una visione critica che fa riflettere anche su eventi accaduti in Italia, 
in Europa o anche di questioni umanitarie.
G.C.

La musica mi piace perché mi fa viaggiare con la testa e mi dà allegria e mi fa riflettere quando sono triste.
D.N.

La musica per me ha senso perché a volte nei testi delle canzoni in generale, ma soprattutto nel rap, trovo un 
po’ di significato sulla mia vita e su cose che ho vissuto realmente. La mia musica rap preferita è Inoki e la 
sua canzone “Non mi avrete mai” perché parla di cose che ho vissuto in passato.
A.R.

Non ho un genere di musica preferito, ascolto un po’ di tutto ma principalmente rap e hip/hop perché 
apprezzo molto i testi di questo genere in quanto parlano principalmente di fatti e vissuti comuni al giorno 
d’oggi. Inoltre in certi pezzi mi rispecchio e mi fanno pensare molto.
G.M.

Il mio genere di musica preferito è il rap perché nelle canzoni che ascolto ritrovo delle cose che mi rap-
presentano e valori in cui credo. I testi delle canzoni rap sono una denuncia di alcuni verso la società, una 
società che dimentica i più deboli.
Per questo, per me, hanno un significato e raccontano la storia di chi le scrive, diversamente dalle canzoni 
commerciali che non hanno quasi mai senso o significato.
S.M.

Il mio genere di musica preferito non c’è, a me piacciono tutte le musiche secondo l’umore che ho. L’unica 
canzone che mi piace più di tutte è una e l’ascolterei sempre.
I.M.
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I dieci motivi per vivere
1) perché si vive una volta sola;
2) perché non si è mai soli, su 7 miliardi di persone ce ne sarà almeno una che ti vuole bene. Al 
mondo non si è mai soli;
3) perché ci sono belle ragazze e ci sono ragazzi, come me, che sono affascinanti;
4) perché anche se c’è crisi e povertà la vita è sempre bella;
5) per fare musica rap e hip-hop;
6) per vedere e stare con le persone che ti vogliono bene e a cui tu vuoi bene;
7) per andare a scuola;
8) per comprarmi una bella moto;
9) per farmi crescere i capelli;
10)per viaggiare nel mondo…l’ha creato Dio perché non dobbiamo viverlo?!
M.D.

1 )per la famiglia;
2) per la passione per la musica;
3) per realizzare i propri obiettivi;
4) per viaggiare e conoscere persone nuove;
5) per divertirsi;
6) per l’amore;
7) per il Mc Chicken del Mc Donald;
8) per il carcere;
9) per le donne;
10) per sognare.
V.R.

1) per la musica che mi piace;
2) per vedere mio fratello crescere;
3) per poter viaggiare dove voglio;
4) per ballare hip-hop;
5) per rivedere le persone che sono lontane e mi mancano;
6) per andare ad un concerto di Eminem;
7) per prendermi uno sharpey;
8) per fare il lavoro che mi piace;
9) per vedere mia mamma felice;
10) per fare festa con i miei amici.
S.M.

1) per stare con  la mia famiglia;
2) per poter girare in tutto il mondo;
3) per poter rimanere con la mia ragazza;
4) per continuare a giocare a calcio;
5) per vedere i miei nonni ogni volta che hanno bisogno di me;
6) per vedere mio nipote crescere;
7) per portare in giro con me mio fratello;
8) per vedere, un giorno, i miei figli crescere;
9) per assaggiare i nuovi piatti che prepara mia mamma;
10) per giocare con il mio cane ed il mio gatto.
A.E.

1) per la mia famiglia;
2)per divertirmi;
3) per l’amore;
4) per la libertà;
5) per le belle ragazze;
6) per viaggiare;
7) per giocare a calcio;
8) per il kebab;
9) per sognare;
10) per la mia Venezia.
L.G.

1) per la mia famiglia;
2) per stare con la mia ragazza;
3) per i miei vestiti;
4) per i miei nipoti che non vedo da tanto;
5) per abbracciare mio nonno e mia nonna;
6) per giocare a calcio;
7) per fare tante feste con i miei amici;
8) per andare in discoteca;
9) per stare a letto con la mia ragazza e pensare che quel momento non può finire mai;
10) per un altro bel paio di scarpe nuove.
I.K.
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l’incontro con Roberta Mauri

L’argomento proposto era interessante... La cosa che mi ha colpito di più era la signora che nonostante il 
suicidio del padre, ne era sempre molto orgogliosa e fiera.
A.R.

L’incontro ci è piaciuto molto perchè trattava di un argomento interessante e di attualità. I valori che ha tra-
smesso sono l’orgoglio per le persone che agiscono per la lealtà e non approfittano dei più deboli.
G.C., P.B.

Quella signora ci ha detto di stare attenti perchè nella vita ci sarà sempre qualcuno chi ti farà degli sgambet-
ti. Noi però non dobbiamo abbandonare i nostri obiettivi, ma dobbiamo cercare di andare avanti e rialzarci 
sempre qualsiasi cosa accada.
A.L., I.M., M.M.

I valori di cui parlava Roberta Mauri nel raccontare la storia di suo padre erano il rispetto, l’onore, la forza, 
la tenacia, la solidarietà, l’onestà.
L’incontro ci è piaciuto perchè racconta la storia di un uomo che nonostante mille difficoltà ha continuato 
a combattere per i suoi valori, e per ciò in cui credeva, perchè ha compiuto la scelta di continuare a lottare; 
scelta che non tutti avrebbero voglia di compiere.
B.D., I.K., S.M.

1) per veder crescere mio nipote;
2) per raggiungere i miei obiettivi;
3) per andare a mangiare da mia nonna; 
4) per finire di vedere Gossip Girl e Grey’s Anatomy;
5) per trascorrere serate di festa;
6) per raggiungere i posti più pacifici che ci sono;
7) per portare il mio cane al mare;
8) per le vacanze di Natale e d’estate;
9) per vedere i film mangiando ciotole di pop-corn;
10) per vedere ancora le persone che amo.
G.M.

1) per la pizza in un locale vicino a casa mia;
2) per il rugby, con cui posso sfogarmi;
3) per il mio ragazzo che mi rende le giornate fantastiche e piene di senso;
4) per il mio fratellino che mi rallegra la giornata;
5) per tutte le persone nuove che conosco ogni giorno;
6)per un bel panino con la nutella;
7) per andare ad un concerto di Fedez;
8) per la musica che quando sono triste mi tira su il morale;
9) per distendermi in un prato, ascoltando la musica e guardando il cielo;
10) per partire a piedi, senza meta, e perdermi nel silenzio della natura, in montagna.
E.T.

1) per stare vicino alla mia famiglia;
2) per stare bene con le persone;
3) per il proprio amore;
4) per farmi una famiglia ed avere dei figli;
5) per vivere a modo mio;
6) perché ho ancora tanta strada da vivere;
7) per farmi dei tatuaggi;
8) per comprarmi una moto;
9) per andare in discoteca;
10) per fare le grigliate con gli amici.
S.I.G.

1) per vedere un film strappalacrime da sola e piangere come una cretina;
2) per andare ad una festa per vedere il ragazzo che mi piace;
3) per l’amica del cuore;
4) per andare al mare stare sott’acqua e svuotare la mente;
5) per prendere in giro le persone che non mi piacciono;
6) per vedere il tramonto in pieno silenzio in mezzo ad un campo;
7) per mangiare dalla nonna fino a scoppiare;
8) per ritrovarsi con amico che non si vede da tanto tempo;
9) per fare il falò in spiaggia;
10) per andare in moto con un amico, che ti porta con se.
B.D.
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Canzone Inoki “Nuove leve”
“Stesse storie, stesse strade, stessa rabbia, stessa ingenuità, stessa voglia di scappare da questa città, stes-
sa sete di esperienza e di libertà, stessa voglia di scoprire cosa c’è aldilà del tuo quartiere normale dove 
va”
Ho scelto questa frase perché penso rappresenti un po’ la gioventù d’oggi, compresa me.
G.M.

“Questo è l’inizio poi ne arriva ancora e scoprirai quanti amici hai, quanti falsi e quanti infami intorno 
a te”
Ho scelto questa frase perché la mia vita mi ha insegnato quanti amici ci sono e quanti fanno finta di esserlo 
e la vita mi ha insegnato a trovare quelli giusti.
I.M.

“Devi essere pronto perché ogni giorno è uno scontro, fatti trovare pronto”
Ho scelto questa frase perché secondo me ogni giorno per noi è una sfida, sia che dobbiamo affrontare i 
problemi, sia che dobbiamo iniziare nuove esperienze e se qualcosa non va, non dobbiamo mai perderci 
d’animo, ma andare avanti e aspettarci sempre qualcosa da superare.
G.C.

“Lo so che ti diverti e senti forte, ti senti indistruttibile, spacchi muri e porte”
Sono d’accordo con la frase perché penso che la sensazione dei giovani di poter fare tutto, di avere il mondo 
in mano, sia una cosa che tutti i ragazzi provano.
S.M.

“Primi soldi, primi business”
Mi piace questa frase perché quando guadagni i primi soldi e fai i primi business con le tue mani e con i tuoi 
sforzi, ti senti realizzato e orgoglioso di te stesso e senti di poter fare sempre di più.
V.R.

Canzone Inoki “Nuove leve”
“Devi essere sempre pronto, perché ogni giorno è uno scontro”
Ho scelto questa frase perché devi essere sempre pronto a tutto, perché può accaderti all’improvviso un 
qualcosa che non ti aspetti. Ogni giorno è uno scontro con la propria vita, perché tutto succede all’improv-
viso.
T.E.

“Stessa sete di esperienza e di libertà”
Mi piace questa frase perché anch’io ho molta sete di libertà, mi piacerebbe essere più libera ed autonoma, 
senza essere condizionata dagli altri, senza pensare poi alla loro reazione. Vorrei fare molte esperienze, espe-
rienze che ti cambiano, esperienze che cambiano il tuo pensiero e la tua opinione, esperienze che ti fanno 
crescere.
B.D.

“Devi essere sempre pronto”
Ho scelto questa frase perché devi essere sempre preparato perché nel mondo ti devi aspettare di tutto.
P.B.

“Questo è l’inizio poi ne arriva ancora e scoprirai quanti amici hai, quanti falsi e quanti infami intorno 
a te”
Ho scelto questa frase perché ha senso rispetto alla mia vita e alle esperienze che ho passato.
A.R.
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PAROLE IN LIBERTÀ  Che rumore fa la felicità?

15

I ragazzi dell’ I.P.M. 
Laboratorio di rap.

A Lei

Immenso vuoto
Del tuo non essere qui

Dove il tuo sorriso?
Dove il tuo bellissimo viso?
Ricordo i tuoi lunghi capelli

Riflessi d’oro, riflessi d’argento
Dell’azzurro dei tuoi occhi.
Mio cuore non ti fermare 

Lei deve tornare
E con il suo amore

Cacciare ira e rancore.

M.D.

Mi rende felice stare con la mia famiglia, i veri amici, la libertà, il divertimento, le ragazze ed essere sereno.
A.R.

Mi rende felice l’abbraccio di un amico o di mio fratello; mi rende felice vedere un bimbo che sorride, 
ricordare i bei momenti, ridere e scherzare con le amiche anche solo per un’ora.
B.D.

Mi rende felice vedere la mia nipotina sorridere e diventare più grande ogni giorno, iniziare a parlare e 
camminare. Perchè? Non lo so ben spiegare il perché, forse per la semplicità che c’è nei bambini piccoli e nel 
loro volerti bene.
G.C.

Mi rende felice sapere che la mia famiglia e i miei amici sono contenti e sereni.
P.B.

Mi rende felice stare con la mia famiglia, non avere nessun problema, stare con mio fratello, abbracciarlo e 
farlo ridere, perché è la cosa che mi rende il più contento nel mondo.
I.M.

Mi rende felice stare con la mia ragazza, andare in vacanza con lei e avare un giorno dei figli con lei, perché 
lei è la cosa più importante che ci sia al mondo.
I.K.

Mi rende felice oggi la mia famiglia, il mio nipotino e le mie amiche, in quanto riescono a farmi star bene 
nonostante tutto.
G.M.

Mi rende felice incontrare i miei amici e sapere di poter contare su di loro in qualsiasi momento, mi rende 
felice la mia famiglia, gli animali e poter trascorrere del tempo con i bambini piccoli.
C.D.M.

Mi rende felice la mia famiglia, la mia bambina, le persone che mi stanno accanto, la libertà di pensare, di 
fare, di creare senza pensare alle critiche degli altri.
Mi rende infelice il fatto di essere in carcere, di non potermi esprimere come vorrei, ma soprattutto lo stare 
lontano dalle persone che amo. 
Mi rendono infelice gli addi e l’ingiustizia nel mondo.
V.R.
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